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fVr più in î̂ izidiM yrcfr} (Iji fonvoniro. •• 
tli(ìi!l 'il lttfr,').Hii. 1,1 AmminÌRtraKiouet 

La linea si sveglia 
ler i ' iè t 'k ' la 'vòl ta del piccolo Giap» 

pope, pggi .d qù^Ua della grande Cina. 
Infatti . l ' imparalora. ,Kìvang-8u .ha 

p ro ia^sq ai sudditi del Celeste impero 
ufta''coàtUn?,ipna. E' l 'ambasciatore ci-
neap 'a "Berlini} èhe par la . • ' , 

L ' imperatore della óina, eg l i ' d i ce , 
intende .effettuare con tutta l 'energia 
lo'rifòrme' annunaiate,. e in questo suo 
propoaittì fu confermato dalle notizie 
oti'e ,'éli, ^lufi^bnp da tutte le provinole 
d6|Wn(ipjro,,<Ìei,,rayore con cui fu ac-^ 
collo da! popolo; il Biio editto. In Cina 
ndn Tf il si accontenterà di fare mezzo 
lavorój m.à'le'ritorme saranno studiate' 
«1 applió'Àtè btin frà'nchezza Si trat ta ' 
di', dsre'u'n»,, solida liase a l .nostro' p ro ­
getto, 4» riforme,, mediante uno studio 
preciso delle istituzioni europee. 
' 'Noi pèVa noti vogliamo copiare ser-

vilmSijite.glì orflinamèntl a t ranier i ; anzi 
ti}t'to]ista.nell'adàttarli alle condizioni 
della Cina, al carat tere della eiia po­
pola tone ed alla g rande divoraitii dei 
bìBOgiii nelle aingole part i dello Stato. 

]\ compito è cosi difficile e compli­
ca to , ! che" i sóli preparat ivi delle r i -
foi-me ai occuperanno per diversi anni . 
S i ' ha l'intenzione di concedere il di-
Htto elettorale non solo alle claasi pri­
vilegiato,, ma anche al popolo, 

lia.den'sitlkde'llapepòlaziorie in Cina 
è tale, ohe un deputato rappresenterà, 
un numero grandissimo di elettori; 
"àkrtmenti. verrebbe' tanta dì quella 
gèpt!p,alln Camera che'ogni discussione 
diverrftbtie impoasibile. Già col sistema 
del .voto indiretto il .numero dei rap­
presentanti popolari ascenderà a var ie 
centinaia Naturalmente però nessuna 
depjaicne deBnitivft'è ancor stata prosa' 

La cóstituilòne andrà in! vigore solo 
quando il popolo, a v r à bene compreso 
l'-'ItniJortània dell'azione par lamentare , 
eÌaV|i'i)ivenutò maturò per esercitarla. 
U', campilo'c\i i lluminare la tiazión'esui 
valere ,del!a costituzione spetta 'alle 
nuove scuole, che ora si stanno a-
prendo a ohe rapidamente ai diffon­
dono dalle coste del maro giallo fino 
nel,' cuore del paese.. 

Se aono.rQae, fioriranno... 
• , . X 

Il 6rk)i Lama in automobile 
Anche' Huesto ò un ' segno di prò 

Dopo il .Sullano del Marocco anche 
i l 'Gra t i 'Lama. 
'' Ihfetti' l'agenttì consolare inglese, il 
quale è' ' sulle ' in'osse di recarsi nel 
Tìhet, porterà a l sommo pontefice' del 

Ibuddismo un,automobile nuovo ilam-
. mante, Ini tal. modo il capo della re -
' lisjióttè "più antica della nazione più' 

' r4i?ó^r 'ada 'adotterà l'ultimo portato 
'.((el^'lpdustria" 'mpdenn'a; ' l'automobile. 
.Ii. .peiszi.wrwn9iportati su l ' l uogo ; il 
•più g*0380 a v r à il. peao'di t re quintali. 

' ' Ii 'applicazione Jdall'.aiitomobile nei 
Tibet 'hi 'ù ' t f inipòrtanza ' straordinaria, 

, perchè il' Gran La'mà, 'per Servirsene, 
dovrà far apr i re delle strade. Finora 
nel Tibet, non v i . erano che sentieri 
da capre. 
• X 

Un'isola air,0a 
Ma l a più bella novità del giorno è 

la seguente; 
La si legge nel Figaro. Si t ra t ta 

Ìella isoletta di Lundy, che ' ai t rova 
e l ' canaìe di Bristol, messa all 'asta 

t e r eoo mila lire. 
' L'acquisto da rà al proprietario dei 
iferi diritti sovrani, poichò il llsco non 
V interviene inai e le coste dell ' isola 
sono inàtìcèssibili senza l 'autoriziazioàe' 
(lei. proprietario, Lundy, clie fu, nei 
tempi feudali, il possesso della fami­
gl ia Mariaco, e divenne in seguito pro­
pr ie tà 'dei Templari , e più tardi riftì-
teio di pirati a di contrabbandieri, è 
[stata dal secolo decitiioaottimo ^liratta-
imonte oonoeasa a diversi favoriti della 
jCotona: ma l'amministraziona' inglése 
iha deciso .di metterla " in .vendita, ga ­
rantendo al compratore il godimento 
di tu tu i privilegi fin qui annessi alla 

fflusco 

' Btl̂ loM proliiiiiiur»'della (o^mmiDot di M o 
ìiìimi'nata neil'ai'sembloa ' del giorno 2 
'! aprile I906 jieriilljlatlva del Presidente 

dell'|8(Hùto Renati: 
' ((!ì'ootijinaì?)one''è *fine,' yadi nuW. di Uri) 
; ,•' Organamento della Scuola 

In.ap'pen'i^ice alla preaente aucointa 
'tèlazìTOe', 'aggiungiamo il bilanciò della 
pre paàta' Scuola professionale di Roma, 

' per, darò \ina'^ideà''della' distribuzione 
'derie 'apeke ini un istituto di questo 

genere 'perfettamente svi luppatoe lar-
'g^iijente dota to 'd i mezzi economici. 

',Ci''è sembrato prematuro concretare 
.' ufi,'l^tónò finanziario nei r iguardi della 
' Wiuqla' professionale da istituirsi a 

•' ' 'pdiìiie; ' i na 'pe r metterci in grado di 
"^'"espoh'è' fiualoh'e- cifra, almeno apprOB-

Non si pagheranno ta«ae di nessuna 
apeoio, e ai sarà liberi di fare tutto 
ciò ohe ai vorrà, aenza aver mai da 
faro con gli agenti dell 'autorità. Messa 
all 'asta l 'altro giorno, l ' isola non ha 
trovato compratori al prèzzo dotoan-
dato dal' tesoro inglese, nonostante le 
ottime condizipni di possesso fatte. Cosi 
r imane ancora a disposizione di quelli 
che saranno tentati di acquistare un 
regno a buon mercato. 

Noi passiamo la generosa offerta al 
nostri lettori, augurando loro di poter 
acquistarsi un regno cosi a buon 
mercato^ 

Un invito ai Comuni per l'istituzione 
della sesta classe elementare 
La Rassegna Scolastica annunzia 

che è terminato al Ministero il lavoro 
d i coordinamento dei dati statistici 
raccolti con l'inchiesta por la istitu­
zione della VI classe elementare. 

I comuni che, in esecuzione della 
legge Orlando 8 luglio 1904, hanno 
l'obbligo d ' i s t i tu i re ' en t ro il 1907 la 
sesta, sono 1164. Di questi soltanto 
Ila hanno già ottemperato agl i obbli­
ghi della legge 

II Ministero, secondo la Rassegna, 
inyierà in questi giorni una circolare 
ai comuni interessati, sollecitandoli a 
metterai in regola con la legge o ad 
esporre quelle ragioni che credessero 
auincienti per dimostrare ohe la legge 
non li r iguarda . In seguito, il Mini­
stero intimerà l'istituzione della "VI ai 
comuni r i tardatar i . 

Nel raoc(^liere i dati statistici per 
l'istituzione della "VI, il oav. Testoni, 
che si è particolarmente occupato della 
queatione, ha avuto agio di accertare 
che ben 139 comuni qanno una classi­
ficazione sbagliata, che va corretta 
nell'interesse della scuola e dei maestri. 

Tutta la complessa questione della 
cla&ainoazione verrà t ra t ta ta a parte 
nei prossimi mesi. 

nMODUBNOiN LIBERTA ~ 
Notizie da Firenze annunciano ohe 

la Commissione d'inchiesta del Tribu­
nale militare pronunciava ieri la sen­
tenza del procedimento a carico del 
tenente Vito Modugno. 

L'avv. Fiscale cav. Leonello Chiapi-
rone nella aua requisitoria aveva con­
cluso pel proscioglimento dell 'impu­
tato per insufficienza di indizi e la 
Commissione d'inchiesta, facendo sue 
queste conclusioni, con sentenza elabo-
ratisaima concludeva non farsi luogo 
a procedere contro il Modugno impu­
tato di stupro, di ratto, di saccheggio 
eco perchè non risultano sufficienti 
indizi di reità a suo carico ordinandone 
la scarcerazione. 

Ieri sera stessa infatti l 'ordine di li­
berazione fu recato al Modugno il 
quale trovavasi nelle carceri militari 
in Fortezza da basso. Appena liberato 
usci insieme al padre che si era recato 
a prenderlo. Modugno ha dichiarato 
di dimettersi dal grado e dall ' impiego. 
Tuttavia prima si presenterà alla di­
visione di Bari. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

aoiMi t 
Manlago 

Il Ponte «ul .(Salverà 
1 3 — Dopo lunga assenza ho fatto 
.ritorno al luogo' uatio e non potete 
immag ina re la buona impressione ri-
jceyuta. dal paio. ;paeBe .ohe non ve­
deva da molti' anni. 

Trovai dei nuovi fabbricati, una in-
intonacatura a quelli vecchi ed una 
certa pulizia stradale, (parlo nel Cen­
tro) allontanandosi alquanto oltreché la 

. pulizia atradale manda affatto l'Edi-
; lizia, ed è veramente deplorevole che 

un ca'poluógo'dl mandamento sia cosi 
. t rascurato , credo che anche qui ,come 
in tutt i i paesi del mondo yi sieno 
delle Commissioni e queste dovrebbero 
oaaervare e far osservare. 

Ansioso di vedere Hutto mi sono 
spinto sullo s t radale ohe mette a Fanna 
e trovai che sul Torrente Oolvera si 
sta costruendo un Ponte in pietra, 
a prima vista i profani, direbbero : 
che bel l ivòtó . •' • ' 

Pensartdo • ohe sono secoli e secoli 
ohe si attende ed arr ivat i al XX se­
colo certamente non ai sarebbe aspet­
tato un lavoro cosi deficiente e male 
applicato. 

Por fare quanto è visibile non vi e ra 
bisogno dello studio di un ingegnere, 
bastava un capo mastro, e sono certo 
che riusciva qualche cosa di meglio. 

Ridotto l 'alveo del torrente come 
lo è at tualmente bastava una sola 
pila e non d u e ; in questo modo si è 
chiuao il passaggio dell'acqua. 

Le costruzioni antiche insegnano a 
lasciare luce e spazio, onde evitare 
guai ; insegni i' infausta memoria del 
Ponte al Mantelli (Sul Meduna). 

A mio sommesso parere debbo far 
rilevare perchè il Ponte non fu te­
nuto circa otto metr i più in bassO) 
per poi passare sotto le case Zuocole, 
a da quello portarsi alla fine della 
tìraida murata del Conte Maniago ad 
imboccare lo stradone ohe mette a 
Fanna? , . 

La costruzione attualo non fa che 
curve ohe venivano tutte eliminate, e 
si che non oi voleva la testa di Sala­
moile per far ciò. • 

Essendo appassionato per i lavori, 
ho esaminato anche gli accessi stra­
dali ed anche questi , ihanno ,i loro 
difetti. 

"Verso Fanna gli svolti venivano 
tutti tolti, se il Ppnte ai ficcava in 
basso, e verso Maniago si faceva un 
rettilineo e si toglieva ogni curva ; 
o ra non potendo fare di meglio si do­
vrebbe togliere la curva ohe si osserva 
entrando nella s trada nuova, e di 
questo dovrebbero oouparsi le autorità 
locali, pr ima ohe il lavoro sia ultimato. 

Si spera nel buon volere alle me­
desime. 

S. Giorgio Nogaro 
Pel servizio ostetrico 

3. (l'uria) — E' molto tempo ohe 
stiamo con una sola levatrice ad an-
cìie essa di corta viata e cadente sotto 
il peso di un'età di oltre 70 anni 

E ' assolutamente impossibile che il 
servizio ostetrico vadi senza inconve­
nienti e gravi responsabilità. 

Vi è t ra noi, è vero, un'altra leva­
trice giovane, ma costei non è condot­
ta ta e se non è lautamente pagata non 
presta l'opera sua a nessuno neanche 
se morissero tutta le partorienti di 
questo mondo 

Dunque farebbe opera assai prov­
vida e benefica il Comune se pensasse 
a sostituire la vecchi^ levatrice nomi­
nando un'altra più giovane e più ener­
gica. 

Emlgraxiono 

Salutati da molti parenti ed amici 
questa sera partirono peli'America 
alcune persone del nostro paese. 

Se ne vanno tutti da questa ingrata 
Italia ! 

E' penoso invero dover per cam­
pare recarsi in terra straniera. 

simativa, siamo partiti dal oonoetlo 
che si dovessero creare due sezioni 
fondamentali : una sezione di contabi­
lità, specialmente destinata a dare 
delle fanciulle capaci di disimpegnare 
abilmente il compito di contabili e 
corrispondenti, e una sezione per i 
lavori femminili con speciale riguardo 
alle confezioni; a queste sarebbero da 
aggiungersi delle sezioni accessorie 
come quella del buon governo della 
casa e possibilmente quella della cu­
cina. 

Notiamo qui che, con indovinato 
criterio, nella scuola di Roma, a cui 
accedono esclusivamente alunpe esterne, 
appartenenti in gran parte alle classi 
popolari, si opera una specie di sele­
zione naturale: mentre le migliori 
alunne si dirigono ai corsi superiori 
in quelle materie che richiedono atti­
tudini più spicate e maggior capacità, 
completando cosi il loro tirocinio fino 

a raggiungere la più alta perfezione, 
conseguendo in 4 o 5 anni speciali di­
plomi e ottenendo posti tutt'altro che 
facili a conquistare (maestre, direttrici 
di laboratori, ecc^); le meno intelli­
genti si rivolgono acl apprendere quelle 
modeste cognizioni che valgano a farne 
delle abili guardarobiere, oaineriere, o 
donne di casa, riuscendo con soli due 
anni di corso a ottenere dei posti suf­
ficientemente rimunerati. 

Partendo da queste idee, oi sembrò 
che se è facile, con incarichi a do­
centi di scuole secondarie locali, prov­
vedere con spesa limitata agli inse­
gnamenti di lingua e di computisteria, 
d'igiene, di morale, di ricamo, di 
rammendo, ecc.; è però impossibile 
immaginare una scuola professionale 
ohe, con metodi moderni innovatori, 
insegni il taglio e il disegno applicato 
ai lavori femminili e le confezioni, 
senza procurarsi qualche maeatra ì-

TrAsliieO ' 
In questi giorni '[Partirono per 'là 

volta di Chiusaforte le baronesse'iTor 
resa e Malvina d'Andriani di "VVerburg 
onde assumere l a gestione di quell'Uf­
ficio Postale. 

Auguriamo di cuora "òhe "le diie di­
stinte ' signore, e zelanti ' impiegate,-
anche lassù sieno attorniate ' dalla ge­
nerale e profonda , s t ima ohe mierìta-
tamente qui godevano. ' . , 

Intanto . non possiamo a nieho' Idi 
dire che Chiusaforte' può 'atidare" al­
tera per avere alla direzione ;del sub 
Ufficio postale due ottitoe .persone, ' 
competenti, scrupolose,^ nell'adempi-.'i 
mento delie var ie ó delicate, mansioni, 
nonché di una gentilez.za 've'ramejite 
squisita tanto r a r a 'e''tàn'to desiderata 
attraverso-all 'allualeiaocielài - • ' ' •• 

Aniple2ìi!o 
L'ARRESTO DELL'AUTORE 

DI UN GROSSO FURTO 
3. — Dall'altro ieri era giunto qui 

da Venezia quell'Antonio Venuti, ma­
gazziniere della ditta cav. Platino Bar­
baro, ove furono riscontrati- i noti 
ammanchi di stoffe per circa 40000. 
lire. 

Essendo egli della Carnia aveva 
qui molte aderènze e frequentava' i 
pubblici ritrovi. 

Però in questi giorni era giuiita 
anche quassii l'eco dei fatti avvenuti 
a Venezia di cui parla, diffusamente 
il Gazzettino di oggi.' L'autorità per­
ciò lo teneva d'occhio. 

Oggi verso il tocco il Venuti si tro­
vava al Caffè «Centrale» leggendo i 
giornali. Ad un certo punto gli ai ap-
pressò il maresciallo dei carabinieri 
che gli chiese a bruciapelo : 

— E' lei il sig. Antonio Venuti? 
— SI, rispose egli, lei mi cerca per 

quei fatti avvenuti in questi giorni a 
Venezia? Va bene, sono pronto a se­
guirlo. 

E in così dire ai recò assieme al 
maresciallo in caserma donde fu poi 
passato alle carceri mandamentali di 
Tolmezzo. Di là questa sera stessa pro­
seguirà col dictto, alla volta di "Ve­
nezia ove giungerà alle 23 circa. 

Sulla persona dell'arrestato non fu­
rono rinvenuti che pochi soldi. 

S. Vito al Tagiiamehto 
Adunanza , magistrale 

3. — Ieri 1 maestri di questo Co­
mune si adunarono in un'aula delle 
scuole maschili. 

•anzitutto vennero dall'assessore alla 
pubblica istruzione aig. Coccolo An­
tonio, presentati al nuovo direttore di­
dattico sig. Carlo Fattorello, il quale 
si chiamò lieto dell'onorifico mandato 
a lui affidato, certo di avere all'uopo 
validi cooperatori gì ' insegnanti tutti. 

Si addivenne poscia alla distribu­
zione del lavoro inerente alla iscri­
zione degli alunni, ed alla discussione 
circa la scelta dei libri di testo, 

11 aig. Coccolo in ultimo porse, a 
nome deirAinministraziona comunale, 
un cordiale saluto, ed il caldo augurio 
ohe i maeatri vorpanno riaccingersi 
con nuova lena a con crescente zelo, 
pel nuovo anno scolastico, alla loro 
ardua e nobile missione. 

CALÈI^SCOPIO ~ 

Oggi -1, s. Friincesco, 
fc;fl'ew»t*B"l»Se Htoi'ici» 

Grandinata 
4 ottobre 130B- — Grandinata or­

ribile con gravi danni a Cividale e 
Udine. Copri il suolo per l'altezza 
« maggioro di un braccio ». (Valva-
soue, « Li successi della patria del 
FriuU » j . 

gcr MEMENTO njM 
Facciamo una viva raccomandazione 

a lutti i nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ,id affrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo cartolina-vaglia. 

struita nelle scuole professionali sopra 
indicate. 

Scrivemmo, per consiglio, alla chia­
rissima Direttrice della Scuola Mar­
gheri ta di Savoia di Roma, che " ci 
confermò in questa nostra persuasione. 
Alle quistioni postele, la signora 
Prandi-Rebeghini gentilmente rispon­
deva di ritenera indispensabile che, 
per il disegno applicato e per le con­
fezioni, si dovesse provvedere appunto 
con una maestra proveniente da una 
scuola professionale bene disciplinata. 
Suggeriva inoltre, r iguardo alla di­
rettrice, di scegliere fra le maestro 
della città o fra le signore colte, una 
intelligente, disposta a vita di abnega­
zione a che possedesse '4USto artistico; 
e soggiungeva cortesemente che, se la 
preconizzata direttrice fosse inviata a 
Roma presso la sua scuola per il ne­
cessario tirocinio, essa la farebbe par­
tecipare ai lavori di direzione, come 

Nel mondo degli istrioni 
' In generale, gli artisti drammatici 
italiani snon sono .molto religiosi ed 

• anzi hanno ,per'!a religione una grande 
indifferenza. , , 
,»Nella loro maggior parte sono cat'̂  

itolioi e pochi'gli ebrei., In g'eqerala 
IJarttsta italiano non,à'Osaec\[apta; si 

.direbbe che neppure.si occupa .della 
religione e mi occorro ben raramente 

'di intrattenermi con artisti su questo 
j argomento, io olie. ,ppr6j^yiv,o sempre 
in mezzo a toro. ,, ' 

Le attrici sono quaài tutte rtligióke,' 
ma fton' pratiòaho e pochissime vaiinp 
alla mesea ; è un fenomeno simpatico 
ohe' ho 'notato'molte voltd.' 

Di solito uria delle' manifestazioni 
religiose della attriel'èd'InViafe'aìil--
iWtaré della Madonna i"ffori che' ri-
cèVdfao nelle Serate. "'• 
' Il s'entlmettto.'religiosO'tKJn ha'dàri^ue 

profonde radici nel ifotóW moiido o 
non dobbiamo - laénarcene : però se ì 
comici credono poco in un Dio, sotìo 
invece molto superstiziosi. 

La' superstizione vl^e sovrana'-hM' 
breve mondo nostro e ' vi ha:*fitto 
anche delle vittiniè': 'si credè alla jet-
tatara' e molti intfelioi par ' la &tà!Iè' 
accusa andarono perduti 6'linà''Èo&-
gurata — la ricordo seinpfe ^ " p W 
sino s'annegò stoicatriante gettàtadW 
in mare e cercando lieta la mdrtS! 'E 
storia di quindici anni fa," bhe'tttolH 
di quei ohe «ai leggono ' ricWderanrioJ 

Gli artisti sono, in generale, spen­
sierati ed à naturale che aliò sevère 
meditazioni dell'Evangelio àttefildanttì 
l'esistenza di un Dio e allaseitehaniià 
protenda dialettica del Rettati,-'Blie dèi 
ad un uomo il gran merito di non" farlo 
burattino di una divinità, tra-questo 
dibattito, l'artista preferisce lo- facili 
credenze della superstizione, ed ecco 
perchè chi ha fama di easere jettatore 
deve èssere accolto con la maggiora 
espansione per non dare appiglio a 
litigi di sorta con la persona male ad­
ditata. 

1 vecchi òomici (quando non esiste­
vano nelle case i plafonds moderni e 
Ver'auo sdl'ò travicelli sul soffitto) en­
trando in una casa co'ntavano i tra­
vicelli, e- non avrebbero .mai abitato 
una casa il di cui 'numerò di travi­
celli tosse dispari ! Anche oggitìiì su 
dieci attrici nostre non meno di sette, 
prima di entrare in iscena,'si 'fanno 
lievemente il segno della croco, e posso 
fare i nomi di illustrazioni artistifche 
che hanho tale consuetudine • ''.>'' 

Guai se alle prove di una commedia 
cade all'attore la parte in tèrra; la 
parte non andrà bene. — P<)r scon­
giuro, battono per tre volte por tarpa 
la parte. Se poi il copione • scivola di 
mano al suggeritore, il fiasco è sicuro. 

Se nel pettinarsi in camerino'ad un' 
attrice cade d pettine di mano è segno 
ohe il pubblico non apprezzerà l'opera 
sua, •' 

Se uscendo di teatro dopo l'ultima 
prova di una commedia nuova, incon­
trano un carro di paglia non è pos­
sibile ohe il lavoro nuovo piaccia. • 

Se un imprupente sulle aoone«fa .gi­
rare una sedia, vedrà dieci- mani .che 
Io fermano, perchè far girare, le, sedie 
è presagio di sciagura. 

Guai se nell'atrio di un teatro o su 
di un palcoscenico aprono un'ombrella. 
L'ombrella aperta fa scappare lagenta 
dal teatro. 

Chi si infila un -paio di- calze alla 
rovescia ne è t'elice, perchè un regalo 
lo raggiungerà ben presto. • 

."Vd un autore come ad un seratante 
non si fanno auguri, ma aolo si dice : 
«in bocca al >lupo!». > , ', 

A tavola guai a rovesciare il sale, 
guai tenere il • pane f^ye^oiato, guai 
mettere in croce forónetta- e coltello. 

Sono inezie, sono sciocchezze ma che 
non si possono sradicare. 

La superstizione, siccome, promette 
un pronto compenso, è creduta larga-
mante e si può affermare che i nostri 
comici più ohe cristiani od ebrei siano 
dei superstiziosi. 

La religione non li prende anche 
perchè occorre o una grande fede o 

disbrigò delle commissioni, tenuta.dei 
registri vari e speciali, esami, ammi­
nistrazione, ecc. 

Ci diceva poi clie, sul,modelle della 
scuola professionale, essa era riiiacita 
a istituirne una a Tolcio, — fedéle 
copia di quella di Roma, e che. sap­
piamo utile e prosperosa - r e una 
seconda a Catania, e olia sarebbe stata 
lieta di adoperarsi a favore ;lel, pro­
gettato istituto di Udine, disposta an­
che, all'oocorfenzca, di fornire un per­
sonale capace di dirigere e insegnare 
senz'altro aiuto. 

E noi che abbiamo potuto constsitare 
quale direttrice ideale sia la signora 
Prandi-Rebeghini, non patrommp,. ipha 
augurarci che l'istituenda acuoja di 
Udine avesse a foggiarsi ad esempio 
della grande sorella romana, i , 

Dovasi però notare che le,, maestro 
provenienti dal di fuori non, pqssono 
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un'granJe studio e gli attori titìn iiaimo 
tempo por studiare. 

L'elementb ebraico è bene rappre­
sentato aijche nella parto femminile : 
abbiatao dèlie gentilis8ì[ne attrici ebree 
ed anche delle prime donne. Sono in 
generale molto attivo e intraprendenti. 
. Anolie gli uomini ebrei sono ,al so-, 

lito molto avveduti e non ai vergei 
gnanoi-hórinasdondono la lo?a.origine. 
V'è persico, ed è un uomo — caso 
raro negli' ebrei — chi'è fedele osser­
vante delle coniplìcatfi pratiche e't'riiehe. 

Iliassumendo, nel mondo comico v'è 
poca fedo ed ò poco male ; v'è rdolta 
superstizione' e qiiesta, non si può spe­
rare dì bandirla in pochi anni. 

E' mdfe,' molto male... ma io, per il 
primo, soiio terribilmente superstizioso t 

_ _^^ A, P.' 

""' mJRioSITÀ " 
Vantagei dall'attività 

Siccome la potenza animale ai esau­
risce esattamente in proporzione del 
tempo in cui essa é in azione, del 

San che in projiorzione flelljintensità 
ella forza adoperata, cosi liavVi spesso 

gran, ri<iparmio di essa potenza nel-
l'agire prestamente, benché si adoperi' 
alquanto .più di forza in quello, spazio 
di tempo. Suppongasi che due tiomihi, 
di egual peso e di egual robustezza, 
ascendano la stessa scala, e che uno 
dì essi non metta ohe un minuto a 
liiontarne In cima, mentre il secondo 
vi impieghi cinque minuti, l'esercizio 
costerji al primo poco più che. una 
quarta parte della fiitica che costa al 
secondo, perchè l'esaurimento è in pro­
porzione del tempo durante il quale i 
muscpli atanno in azione. II rapido sa-
lito're avrà dunque adoperato forse un 
ventesimo di più di forza nel primo 
istante^ per dare al suo corpo una 
maggiore velocità, la quale fu poscia 
continuata; ma il tardo salilore avrà 
sopportato il suo proprio peso quattro 
volte più a lungo. 
Ut CacDIa 

Trale rioche produzioni vegetali del 
Brasile, merita menzione un flore de­
lizioso, che ha inspirati tutti-i poeti 
nazionali: la Cecilia, 

Sotto un cielo quasi sempre azzurro, 
in mezzo ai pascoli superbi che si 
stendono tra mezzo a fiumi profondi 
0 a monti coperti di foreste, la Ce­
cilia è una specie di rosa di abbagliante! 
candore, che riceve il primo splendore 
dall'aurora, riluce come ,focò verso la 
metà del giorno e alla sera si pinge 
del color della porpora. , 

Un poeta brasiliano ,008i narra r,o-
rigine della Cecilia. 

IJn giovane g)ierriero prende le armi 
e corre alla,pugna: ha lasciata nella 
sua tribù .una dolce e tenera fldan-
zata; la sposa del cuor suo.. 

Una falsa voce arriva alle orecchie 
della donzella : essere perito il suo fi­
danzato. Ella si precipita nel flume e 
vi muore. 

Ma il giovine guerriero, vincitore 
del nemico, ritorna trionfante, e col­
mato di onori dalla sua tribù, è ac­
clamato capo. Vola alla sua capanna : 
la sposa non c'è più. 

Corre al flume che gl'inghiotti l'a­
mante, e al,.luogo in cui ella vi,,si 
gettó trova una rosa bianca, la Cecilia. [ 
lOoià tutte le mattine ei viene a sedere ' 
piangendo : , pensa all'amipa sua e il 
bel flore si colora e si abballa sotto ; 
le sue lacrime. x, 
Oli osUnall per 16 novità 

E' noto quel frate, che pef provare! 
l'antichità dell'Ordine degli Agostiniani, s 
diceva che era superiore, alla S. S Tri­
nità e io provavava' mostrando un li-. 
bro di S. Agostino — Supra Trinitate. 

Lo stesso è di quelli che dando delle 
notizie, vogliono spacciarle jier più re-ì 
centi e di fonti migliori di tutte le 
altre. Uno intatti spacciava una no­
tizia — fresca fresca — in un caffè;' 
cui rispose un altro : — ,Non può es­
sere ciò,..perchè,ho, una lettera del 31i 
che dice il contrario. E l'altro tosto 
riprese : — E !a mia è del 32 ! 
Proverbi spagnuoll 

— Apri la poi:ta al giorno buono 
e preparati al cattivo, 

— Alla strada diffloile raddoppia 
il passo. 

—• 11 grano sta volentieri sotto la 
neve, come il vecchio sta volentieri 
sotto la pelliocia. 

— La bella piuma fa il bell'uccello. 
—- Gli occhi sono sempre (anciullit 
— 11 flume fa meno strepito dove 

è più profondo. 

essere pagate con meno ' di un centi­
naio di lire al mese. 

Alla direttrice, la quale, oltre al­
l'avere una speciale disposizione, do­
vrebbe assoggettarsi a una vita di sa­
crinolo, converrebbe beninteso assegnar 
re un compenso superiore al citato. E 
notevole sarebbe la spesa complessiva 
per gì'insegnati, anche ricorrendo a 
incarichi per completare il personal^ 
Con elementi della città. Cosiiichè, da 
calcoli approssimativi fatti dalla Com­
missione, risulterebbe non potersi ini­
ziare la progettata scuola, che dovrebbe 
aprirsi su basì sia pur modeste ma 
solide, senza avere assicurata una en­
trata annua di lire 15 mila circa. 

In via d'avviso, la Commissione pen­
sava che il bilancio potrebbe essere 
costituito nella sua parte attiva dalle 
«eguenti voci: 

Da un contributo dell'istituto Renati, 
"ei cui locali e sotto i cui auspici sor-

:i?fiBi» 
(TI telefono'del PAESE porta il N. 2-11) 

Faustissimo avvenimento 
. nella,famiglia del "Paese,, 
stamane alle H.30 il Sindaco oomm. 

Penile vmiva col dolce nodo d'-lriene 
l'egregio ciirotiore del Paese signor 
, Giuseppe Giusti alla graziosissima ed 
ottima signorina Onorina Grassi. 

Alla solenne cerimonia erano testi­
moni l'on. avv. Umberto Òarattie 
l'avv. Emilio Nardini. 

Brano pure presenti la mamma dello 
aposo, il doti "V. L. Camurri, la si­
gnorina Fulvia sorella delia sposa. Mi­
chele Qervasoni, Giuseppe Pascoli e' 
Arturo Bosetti. 

Firmato l'atto, il comm, Pecile offri 
alla coppia.gentile e felice la tradizio­
nale pènna d'oro — lavoro pregievo-
ilisÉimò — chiusa in un superbo'astuc­
cio azzurro. ' 

U Sindaco strinse la mano agli sposi 
facendo loro i più vivi auguri, quindi 
tutti ai recarono,oon.(wrozze alla casa 
del signor Giusti' i'n" Piazza Garibaldi 
ove venne s'orvilb un sontuosissimo' -rìn-
iVetób;' '"' '•' ' ' '' ••• 

Le tavole erano disposte cOn mollo 
buon gusto, numerosi mazzi di fiori 
freschi erano-posati dovunque: anche 
le bianche tovaglie erano 'cosparse di 
grazio.<ii mazzolini di fiori. 

Agli sposi vennero offerti numerosi 
e ricchi doni. Ne notiamo alcuni: un 
bellissimo servizio da tavola in cera­
mica finissima venne offerto dal Sin­
daco Pecile e dai membri della Giunta 
democratica ; un amico dello sposo un 
bellissimo .servizio da caffè in oro ed 
argento; la signorina Leda Papa'una 
graziosa alzata per frutta; Michele 
Gervasoni una elegante spilla d'oro 
«calabroni»; la signorina Maria Co­
rnino un elegante vaso per fiori ; un 
gruppo di signorina uà porta ritratti 
in ptìacfte'azzurra; il signor Adolfo 
Parma un servizio di cristallo per ro­
solio. , ' ' 

I padrini on, Caratti e av,v. Nardini 
regalarono alla sposa una ricchissima 
collana d'oro con grossi brillanti. 

Col' diretto dello 11.20, la còppia 
gentile parti per un lungo viaggio di 
nozze. ' 
• Al' tìòstro' egregio Direttore '̂ alla sua 
ottiroa'è'gentile-sposa, giungano an­
cora una volta gli auguri più sinceri 
dai colleghi di Redazione ed Ammini­
strazione del Paese, auguri ai qpali 
si associano anche gli operai tutti della 
tipografia. 

COSE DELL'ISTRUZIONE 
P<r I maestri elementari 

Gli esami di diploma nei corsi uni­
versitari di perfezionamento pedago­
gico per ì maestri delle scuole ele­
mentari, in seguito ad accordi presi 
tra il Ministero della P. I. e i diret­
tori di detti corsi, avranno tutti luogo 
prima del 20 novembre prossimo af­
finchè coloro che li sostengono pos­
sano prender ^ai'te al concorso per 
ispettori scolasjici. 

11 hilinhinn ^ '̂  gloria nostra, è la no­
li >)«lllJIJUll.,stra, speranza:! pur chi si 
occupa con più amore di't'utto quanto 
concerne i bimbi e la praticità igienica' 
della loro vita e dei loro vestiti sono 
ani'or sempre l'America e l'Inghilterra 
e di là appunto ci viene La Moda del 
Bambino colle sue deliziose figurette 
illustranti ciascuna un -modello 'But-
terick, U solo modello che il mondo 
intero riconosca perfetto e a cui la 
Francia stessa si è inchinata procla­
mandolo il migliore e il più sicuro. 

La Moda dei Bàmhini esce ogni mese 
in 8 grandi pagine. • - ' •' 

L'Amministrazione è a Milano in 'Via 
Monte Napoleone, 49. 

L'abbonamento annuo costa L. 2, 
(estero 2.50); un semestre L. 1.15, 
(estero 1.<1U). 

gerebbe la scuola che dovrebbe pren­
dere il nome del benefico testatore; 
da contributi del Comune, della Pro­
vincia e di altri enti locali (Camera 
di commercio. Cassa di. .Risparmio, 
Banche, offerte di cittaclihi); da con­
tributi del IVlinistero d'Agricoltura e 
Commercio; da redditi che avrebbe, a 
procurarsi la scuola, lavorando per 
commissioni, come avviene nella scuola 
di Roma; dalle rette da pagarsi, dalle 
frequentanti, mentre ne verrebbero e-
sonerate le sole alunne più distinte e 
mancanti di mezzi. 

La parte passiva comprenderebbe; 
stipendi della Direttrice e del personale 
speciale; rimunerazioni a docenti di 
ali re scuole incaricati di alcuni inse-
gnaitieuli; salari del personale di ser­
vizio, spese per materiale didattico, o 
varie per riscaldamento, illuminazione 
ecc. , 

Siccome la scuola, che dovrebbe a-

Consiglio Comunale 
Una interrogaz. del coha. Tavasanl 

11 consigliere comunale avv. Ermete 
jTavasani ha presentato a! Sindaco 
Penilo la'seguente interrogazione che 
verrà svolta nella seduta di lunedi p v.: 

«Desidero sapere dall'on. Giunta se 
e come inten)!/). 09B!yyarei.per il pros­
simo anno scolastico'il ilftptìslo dell'art. 
Ili) del'Regdlamahtò B Ottobre 188!) 
N. 8-l-(2 per, l'esecuzione della legge 
sulla tutela dell' igiene e della sanità ; 
pubblica ». 
Soeititèi opBraia generala. 

la oanvooazlons dèi Consiglio 
Domani alle ore 20.30 è convocato 

il Consiglio della S. 0. 0, di M, S. ed 
Istruzione. 

All'ordine del giorno sono i seguetìti 
oggetti : 
. 1. Relazione della Commissione di 

riforma ,d,éllo SfatuW; , 
2. Rostìconto dì settembre e 111 tri-

mcsti-o WW; 
3. Domanda di sussidio di una Ve-

vedova ; , 
,4. Convocazione dell'asseaiblea ; ' 
5. Comunicazioni ed eventuali deli­

berazioni; , 
6. Soci, nuovi. 

Scuola d'Arti e Mestieri 
La'oiroDiare della S. 0. 

Crediamo utile riportare la eircolare 
chedl Presidente della Società Operaia 
Generale dì M. S. ha dirotto a tutti i 
padri dì famìglia e ai proprietari di 
laboratori, officine e stabili memi deUa 
città. 

L'istruzione e- l'educazione della 
giovane elasse lavoratrice deve inte­
ressare tutti'Colorò cui sta a cuore il 
miglioramento sociale, ora più spe­
cialmente che 1 progressi nelle arti e 
nelle industrie hanno preso un cre­
scente sviluppo 

.Ml'istruzione provvedono largamente 
il Governo, il Municipio e per sua 
parte anche la Società Operaia ed i 
giovani si iscrivono numerosi alla 
Scuola d'arti e mestieri all'epoca del­
l'apertura dell'anno scolastico, però la 
frequenza alle lezioni non si mantiene 
costante ed il 'numero va sensibilmente 
decrescendo all'epoca degli esatai fi-
halì. 

Ad evitare il danno ohe ne deriva 
ai giovani pel mancato intervento alla 
scuola deve largamente concorrere 
l'opera dei genitori, dei proprietari di 
stabUimentì innustriali, laboratoriied 
officine, coli'incitare i rispettivi figli 
0 dipendenti ad iscriversi alla-scuola 
ed 'a frequentarla costantemente. 

Si faccia ad essi considerare che solo 
dall'istruzione possono sperare un mi­
glioramento nelle loro condizioni eco­
nomiche. 

Coir istruzione procede di pari passo 
anche l'educazione di questi giovani, e 
per ottenere dei frutti all'opera ze­
lante dei maestri'si associ quella dei 
genitori e proprietari di stabilimenti 
e laboratori. E' necessità sia racco­
mandato un contegno corretto nell'en­
trare e uscire dalla scuola, di evitare 
schiamazzi ,,per le -vie (l,̂ lla, città, e 
quel rin'èòrrersi, eoa, ^eriiSjlo loro e 
dei paq3anti.,Si corregga in essi queUa 
brutta abitudine di lordai-e i muri, di i 
lanciare sassi alle lampade elettriche ' 
e agli isolatori, di gettar vetri lungo, 
la strada, con evidente perìcolo del 
passanti e dei cicliali. 

L'osservanza di tali principii, ten­
denti a migliorare la condotta dei 
giovani se la ritengono come affidata 
alla loro premura ed ai cittadini di 
ogni classe; ed ai trasgressori di tale 
elemento di educazione e oivìltà, ven­
gano, senza riguardo, fatte delle am­
monizioni cercando di' spiegare il danno 
che arrecano con atti vandalici ai cit­
tadini, il pericolo di penalità a. cui, 
potrebbero incorrere, e come dì fronte' 
ai forestieri, faoèiano acomparire U-
diue, ritenuta città civile sotto ogni 
aspetto. 

Questa racoomapdazione viene dai 
preposti della Società Operaia diretta 
ai sifjnori industriali, capi-fabbrica e 
proprietari di labOf istori perchè a loro 
opera vengano ricordati- ai rispettivi 
apprendisti, con preghiera dì voler 
esporro nel laboratorio il cartello ohe 
si unisco. 

Con il massimo rispetto», 

vere corsi di due, tre e quattro anni, 
principierebbe colle sole prime classi, 
la spesa sarebbe completa soltanto al­
l'aprirsi del quarto anno, cioè all'inizio 
del f'i'nzìonamento della quarta classe. 
Sarebbe però sèmpre necessario, prima 
di aprire la aèuola, assicurarsi dagli 
enti loiali e dal Governo le ìndiapen-
sabili contribuzioni. • ' 

La Coramissiorie non mancò di'sen­
tire quali fossero le disposizioni del 
Ministero d'Agricoltura, e le fu priva­
tamente riapoato che la 'acuola potrebbe 
venire sussidiata nella misura di due 
quinti dell'importo degli, ' stipendi pa­
gati agli insegnanti. '• 

Con questi studi preliminari la Coni-
luissione ritenne di avere, per il mo 
mento, esaurito il suo compito, repu­
tando necessario, prima di concrelare 
prOo'falnmi o di prendere aitre dispo­
sizioni, di conoscere il pehsiero degli 

DIITE CITTAOIME 
PREMIATE A MILANO 

Apprendiamo con vivo piacere che 
all'Esposizione di Milano, la Giuria 
assegnò la-medaglia d'oro alla Olita 
Marco Bardujoo' per la sua mostra di 
metri di tutte le qualità e forme. 

Come è noto, la fabbrica dei metri 
dèlia'Ditta Barduscò-è la primrtJT-' 
lalia : i suol prodotti vengono inviati 
in gran quantità in tutti gli stati 
d'Europa non solo, ma anche 'nella 
lontana America. 

Un'altrt distinto,' quanto modesto 
industriale concittadino, ha riportato 
la ìiiedaglia d'oro all'Esposizione (\i 
Milano: egli é il signorGiaoomo flutti 

'l'itìvontore àelì'autofegoìatore poi- l'il­
luminazione ad acetilene delle carrozzo 
ferroviario. * 

Di questo imporiantissiino apparec­
chio di assolutfi invenzione del oravo 
Piutti, ci occupammo dififusamente 
nel Paese dello acorso giugno. 

Ai due'egregi concittadini le nostre' 
congratulazioni per la meritatissìma 
onorifioenza. 

Le rendite nominative 
i nuovi biglietti da 5 e IO lire 
Presso 11 debito pubblico ferve il 

lavoro preparatorio che assume una 
importanza veramppte eccezionale spe­
cialmente per quanto riguarda le ren­
dite nominative il cui totale ascende a' 
oltre 500.000 e devono essere rinno­
vate ad una ad una. 

-*- 1 bozzetti presentati, per il con­
corso per i nuovi biglietti, da ,L 5 e 
da L. 10 sono 30, uno dei quali in­
viato'da un Italiano residente in Ame­
rica, I premi da asae^harM ai vinci-
tori del concorso sono di L. auOO per 
ogni titolo di biglietto, 

La Commi.'isione esaminatrice che è 
presieduta dal senatore Montaverdo si 
t'adunerà la settimana ventura. Questi 
nuovi biglietti non potranno corta­
mente esser messi in circolazione sino 
alla fine nel venturo anno. Attual­
mente vi sono in circolazione in Italia 
per 3lQ mila' lire in biglietti' di' plo'-
colct taglio-da 5 e da 10-lire. 

Omaggio a G. Marconi > 
Per iniziativa dei pubblicisti Fer­

raresi e Mazzoli di Bologna è stato 
eseguito un bellissimo .allegorico ri» 
cordo rappresentante le glorie Italiane 
nella scienza elettrotecnica. -

Questo lavoro in lito-pastello è statò 
giudicato favorevolmente dalla stampa, 
ed ha incontrato d favore generale. 
'lì signori Ferraresi e Mazzoli allo 

scopo dì addimostrare ì sentimenti di 
sincera ammirazione e plauso ohe da 
ogni parte del mondo ai eleva per 
rilluslre Marconi,' riuniranno itutte le 
firme degli adosionisti, ohe- riordinata 
per provincia ed incluse in elegante 
album, vorranno presentate all'illu atre 
scienziato, in nome deile città italiane. 

Auguriamo quindi agli egregi pub­
blicisti Ferraresi e Mazzoli ohe anche 
nella' nostra città possano ottenero 
quel meritato successo ohe inerita una 
cosi bella iniziativa. 

Par gli stuaentl In medicina 
airunlvarsllà di Padova 

Numerosi essendo a Udine ed in 
Provincia'glì studenti di medioina-chi-
riirgia, crediamo utile pubblicare j 
giorni in cui avranno luogo gli esami 
della aeaaiono autunnale all'Università 
di Raslova:,. <„, ...<,,. ,,„ 

Ohimi'ca'SS'óttob'ì'e'; Ffsibà S2¥dem; 
Botanica,27 idem; Zoologia e anatomia 
comparata 30 idem ; Anatomia ' topo­
grafica '4 novembre ; Anatomia do.sorit-
tivà 3 idem ; Patologia generale 4 
idem;, Fisiologia 3 idem;. Patologia 
medica_ 3 idem; latituzioni anato'mia 
patologica 2 ' idem ; Anatomia patolo­
gica pratica 2 id. ; Igiene 20 ottobrei 
Ociilistica 3 novembi'e'; Clinica oste­
trica''!'ide'm; Clinica medica 3i otto­
bre ; Medicina operatoria 28 id. ; Clì-
hlca chii-urglqa 28' idem ; patologica 
ohiriirgicà' 28' idem';' DèrmoSìfllòfatioai 
2 novembrs'; Psichiatria '4','ideììi ;' Me­
dicina ' legale" 4' -idèta"; Pediatria 25 
'Ottotìr'eJ Materia medica'3 novembre.! 

4 P̂ GHACiCO 
sabato fi ottpbre.avrà luogo il « Mer-
catp bovino mensile;» ,con conlerimento 
, dei seguenti premi : 
, Lire 10 runa, alle 3 migliori copie 
buoi. , , 

Lire 5 l'una alle 4 migliori gio. 
venche lattifere. 

Lire 2 runa, ai 5, migliori vitelli, 
• li giudizio verrà dato da speciale 

Commissione. , . , ' 

BjBÉiigiiàia 

enti locali, e prima dì tutti dell'Istituto 
Renati, il centro naturale della nuova 
scuola. 

In seguito a queste co.nsiderazioni, 
la Commissione, .nella seduta del 17 
maggio 1908,, dopo uno acambio di 
idee, votò a unanimità il aeguentfi 

Ordine del giorno': 
La Commissione .Titiene ohe gli Enti 

maggiormente, interessati all'insegna­
mento proieasionale siano il Comune, 
cui è affidata l'istruzione popolare, e 
l'Orfanotrofio Renati il quale ne ha 
l'obbligo per disposizione statutaria e 
ne ha preso ora l'iniziativa : e quindi 
fa voto ohe ,i suddetti Unti, vogliano 
stanziare ciascuno una congrua somma 
annua per il mantenimento della scuola, 
si riserva di rivolgersi agli altri Enti 
ohe possano contribuire al suo bilancio 
e di formulare posoi.i il relativo pro­
getto. 

LàCOLLiORAZIiEDELPIieBLÉ 
Sempre della fuga di Proedocìntl 
Lessi il primo articola delsig. Oua-

gnini Sebastiano ex maresciallo Mia 
benemerita, ora in quiescenza a ; ^ n 
Giorgio di Nogafo, (il quale'lefeè'lV 
.vasione del detenuto Prosdocimi sal-
taraS^daWtglWtèllS'aért'réTÓTSffiW'" 
ne leggo un'altro, delio >HteiiB», «uni. 
Paese, rlflettentcsemute i fen tedA. 
famigerato Prosdocimi. ' f» » ** %^ 

«Ibsig. Quagnini dandosi una posa 
d44bt|%«iit"iia«Mi^ni »m pub,., 
blioazìoni, iefifà ' P o ' liffiméMe dl̂  
mostrare tutta la grave responsabilità 
liei sot,tufflfflWe'.«oarabin0re..,ohe ao-
tompagnavanp quel .ntrbacchigî e di-
un Propdooiraì,,,poiché ^ l i dice olie . 
certi motivi addotti a dìècolpa dèi bri- -
gadiere, tion giustificano '• l'ev'asiotiè di 
un detenuto, ' perchè l'amor proprio, 
nel buon soldato non dovr9b\ii, mai, 
wnir meno e il sentimento, M prò-, , 
•pria, dovere non dqorebbe mai olf\i-' 
scarsi • ' ' • 

Ma cosa c'entra l'amor proprio;' 
colla disgrazia, che altro non- è, acca- i. 
duta a quel povero .brigadiere ? . , 

;E' possibile ..ch'egli sabbia, peijcorsq 
venti anni di vita niìiltare senza oBè' 
i suoi superióri sì alenò 'afcciorti elle' 

I egli mancava dell'essenziale retìuisito ' 
del sentimento del dovere? B vedi 
caso, a questo vecchio brigadiere, 
viene in mente di commettere, una' 
grave mancanza dì dovere alla vigilia 
dì essere messo in' perisioriè e godere 
il fruttò di timti' anni di abnegazione 
e aaorifii»i. 

Il sig, Quagnini, disdicent^si, vuol 
sottrarre il Governo da ogni respon­
sabilità, oppoi l'aooiisa di avor abtìre-
viato'là ferma e apportato tali •modi­
ficazioni nell'arma da non'potarvli 
a-vere più buoni elementi. Quando c'era 
lui era un'altra cosa, la solita antifona 
dei vecchi. ' 

E' peccato però che il sig. ei ma-
reaeiallo, in' tanti anni che ha passato 
in caaorma non si sia accorto, che 
per fare il buono e bravo, carabiniere, 
bìaogna essere uomini nel .vero, senso 
della parola, coraggioai e intelligenti, 
e non automi, poiché col sistema di di­
sciplina sempre adottato verso quésti 
iniblioi. Hi sono ottenuti risultati diversi. 
Invasi da terrore, paurosi di sorprese, 
segregali dal, .mondo, 4*' !;onac|r?io 
.umanp la maggior parte di ' osai di­
venta scimunita, tanto (ihe,'a Imo òhe 
fa un tliscorso sciocco,' gli ai domanda; 
In senso canzonatorio, se ' ha fatto il 
carabiniere. . i ' , ,, , , 

•E di ciò sig., maresoiallo, chi ha 
la responsabilità ? E' un fatto che nes­
suno disconosce; i bràVi giovahi diveli-
'taiio àtupidi. • ' ' ' '"--• • ' 

Ed il mìo risentimento contro -di '" 
Lei, è nata dalla nausea che ini hanno 
fatto i di lei articoli ch,e ŝ hq uila' se-
.vera requjsitorift contro uh "di 'lèi ?f 
collega che avrebbe potuto iàltenderé 
da lei una parola di difesa-e non d'ao-
cusa,' adesso specialmente ch.t gr&vs 
su di lui il provvedimento disciplinare 
il.per,fatto.di cui spp.ra. , -,, , 

Ella avrebbe dovuto essere 'g ;nei'oso 
e non severo, verso qUell'i-felici 'al 
quale ai fa il carico ' di una grave 
mancanza par il soggetto fono nenalo 
che,felì-.si flrft 4ato,,ft,cust9§ij;j. ,; 

10 scommetto che a qualunque, a lei 
stasso sarebbe àocaduti'-tafe fatto, 
poiché non è supponibile che un'uomo 
abbia formata Ia< - mano in . modo, da 
farla passare dai ferri, quando .sono 

I stretti,, ed abbia, inoltre l'abilifà, di 
saltare, da un treno in cammino. 

E tìaata. ' ' ' ',*• 

«iffnnrififl «l'è desiderano' di 
aigumiuo elevare la." propria 

i cultura letteraria ed artistica trovano 
, una lettura,, attra^ntissipa ,jial ,periò-
.diiio mensile, «Rivista per le .Signorine», . 
ohe Sofia,Biaì Albini dirige oriiiai'da 

' undibi'tinni,' coti Vero intelletto d'amoi^. 
• 'Aiibhe le .signore'straniere oh^ sog­
giornano in iltalla, vi trovoraRfo .un'eco 
.fedele e brillante dej)̂  giovali?.'.vita 
.femtpinile italiana. . ' 
' Abbonamento' à'nnUo L'.' IO, (estero 
L; '12). • "' ' 
'> Abbonamento semestrale- - L. 5.50, 
(estero L. 6.25), 

Fascicolo separato L. l, (estero l.2o). 
Abbonajj^to trìm0raU di saggio 

L 2.75,"(e'afèrb''L."bf5).'"' 
DirlgenJl all̂  Editare della Rivista 

Rag. A. Solmì, "Via Carlo Pisacane, 25, 
Milano. , . , 

La Scuola s'intitolerà al nome d' 
•«'Fìtì'jjpo Hènàti»',,; ." ;.''-:,, - -•:', 

11 Consigliò àm'ministratìvo dell'Isti­
tuto Renati; presa conoscenza,,dell'or­
dine,,ijel giorno», ri{(Bon,d.eYa cql,̂  dare 
.affidamento chè-,4|la S'cuolŝ  al^'ia non 
manóher'ebbe l'annup,"'C9fltrÌbi|fj?' del-
l'.Orfanotroflo, neî  limiti della alia po­
tenzialità economica, riae'f'vandòsi di 
determinarne la miaura dopo d'appro-
,yazione del pianp, wno.rai^, generale. 
, , La Co'ipmiasione,, inÒQfagtfiata da 
quq8,ti propositt dej .(j!9.ii8igl.lol()ell'Isti­
tuto, Renati, si 'propone di 'sentir? 'èra 
anche.,il Comune, 1̂  Proyin'dia, il''Mi­
nistero, la Caaŝ  di RlMarinio, là Ca­
mera dj Gpmmeroio e le altre istitu­
zioni cittaijine, ppr'conoscere sé sitino 
disposte a ìncorfwgiare una Scuoi» che 
frutterebbe grandi lienefloi''al!'nòstro 
paese. Conseguito l'appoggio mòrajie e 
materiale di tutti quf^ti epti, là.Com-
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,.,!.>|l|)fpnsla dlspraslata, . , 
i-",,s *••'*|f |,gn,|,|„5 oh|';aìiii«8a'• "•;""'''•;. 

i;!; Ieri,'poco dopo 'il tàó^tàgìorna, ì\ 
bambino Giuseppe Franjòlinidi Fran­
cesco là'anni iJ e rnaHo, abitante in 
suburbio ,4ftu"e'a oasi Ballico N. 3, 
etftya'triìètùUandosi ĉ fi uOa piccola 

: csirriucilji ,i)ol cortile dé|IajfrogMa-àbiff 
.tasioni.""'." inf 'i ff i'-
,'j Uscito isulla strada, difese dà ì\ai 
sòaUnata'e andò a pre^|J|aP9 nel vi­
cino roiollo ove raisew&llte annegò, v 
'PO(ki''dógS*% madre, |ior(fyedondts'«ll 
EU bàtaBiitó andò in « f c « | | io trSVò 

"lìéll'aèqtia donde veillie Bratto; ila; 
''tìéiitó ̂ Attptì Berini. | K. Vr'^ 
' Ma il piccino era già oldaverajè; 
•ivàne quindi'̂  riusoironOjle culài per ria-
nitoaflo eseguite dai pjèscntt'mediante 
ilf Massaggio e la rosigiraziOha arti-

•̂ fléiala. ' . :'\ f': ,,.(„-
SuUtiofó si recarono 'li Sarabiniéfl' 

ed il medico dott. Lujijatlo ; che con-
nStat^JasiUorte. • iv' -i-I. "^y-u 
' , ,ll:'0(!i;pioìno venne VidS^ìto "ella 

sua culla: non si può: descriverei sia; 
,.disperazione della madre;» del'parenti 

: per la gravissima disgcpàìa.' : .;.,':• 
ni.rj L'Asilo. " Marcé'yolpài,, ' " 
'Avvisa' òhe l'iacrizioniB (̂ eV bambini 
• presso lìS'Direzione atrà.luogó,dalle 
ore'9.al!9'''I2 nei friofeni J},:12 e 13 
corréiite'mese e le lezioni' avranno 

• prfatììpio il giorno di lluiiedl*J5 oorr. 
di coloro,,che/desiderano 
avere untt'; completa rivi-. 

sta della moda, neiraàizione dì lusso 
della «Mala Universale; Éutterick» si 

•"paiblica una rassegna.-delléprincipali 
"sintorità parigina e londinesi in fatto 

! di moda, cosicché l'Hlolionata ali» Moda 
Universale Buttericì:'può" saperfe'tutto 

, qURnto sì/jdice nelle altre grandi è ctì-
stosissime riyistìe. 
s iAmministràzióae Milaltì, Via Napo; 

: •leone .49,ì-i' • ' f •• S ' i 
Edili-di lussc^ Abboii» «hnUO L. 5, 

(Estero ;l.:i6). , ^ •' 
, Bdis-economica. Abbon. annuo L. 2,, 

)i(Estero L. 2 50| 
:'::';'''.'.."'/^^BualiauMinsa. . 

AU'Os'pìwo Ofonioi in morte di 
Elvira tomadaìli ved, Muceli '. Elisa 

nob" Mtóàtti vea.;Corradim:lire'2., > 
• All'Asilo Notturno in mòrte di 
• doti'EÀrico iMander: Teresa Qui-

' r i n C i g l i l i r e 1 . : : , :: 

••" 'Atìsti'dè'Micbàloni ; fam. Bìzzi 1. 
:' Alla Società fteduci in morte-dii 
' Antonietta (^llegari co, di Brazzà : 
,sRiicliri8''Gius6ppe lire 1. ,; 
'• 'Picbliiihi doti, ò'av.; Frahcasco; De 
Belgrado'Oraiis.-Wisvi-;*.; , 

•Angelò'Tam 1 Rffdihà GiaSeppB T. 
;::•;: - «^Dl l^F I D A . ._ 
; •ll-.crosBente | meritato aiiccesSO.de|-
l'*WIRR(J:BAREC|H;a basédi Ferro-Olilns; 

; ĝhafĵ ar̂ h suscito l'invidia dì -volgari 
'««jùlàtori cheWon isdegnarono di de­
dicarsi ijììle fi|Siflcazioni e raislìflca-
sioî ij iioitandojie la confezione estena,. 

AUp scopo plrtanto di evitare pos-
.sî iji inganni zfsignori Consumatori e 
•Rivènài&r' dovranno chiedere sempre 
T̂SHAHO BARESfil dei E. G. F.lli Baroggl, 

'• OsàferviniJ) cha l'etichetta sia munita 
(Iella MÌi>M dìjFabbrica «fiie/'anile*; 
8 della "nòstra firma: ;' -l 

' '• ".: ' : E. Gif .Ili Rareas' ^ Padova ' 

'^,TOa^ied Arie 
"' Ào Tealì-o Minepià'' •'•••••̂ '̂ ' 

''''̂ ' , COMPAÌ|i)A SICIUAH& 
" A pS'tìb'ositolÌBlla Compagnia Dram-
raatite'Stciliaiaiiche agirà in questo 
tóattìo a^ 20 M 23 oorr., ecco come 

-"iiè*iiito-il «Hkolo» di Trieste: , 
• IVIitfo-a', Ferme. — <E tornò iuHo 

•BCieinè' dii'questio' teatro, tornò a riso-
nàref̂ 'la Joalda ;parola siciliana, e l'ir-
irnénta pasaipm lornò a vibrare fa-
itahdòi vibrareij: aentinjento del pub-

, l̂iq9, i.Q̂ e a8#nte ed applaude. La 
^mnagnla siqUifna del Grasso ritrovò 
mt lersara il iùo pùbblioo|; ni|ri|aro|o • 

: éifestan^. AmSiènte ai'nìico,''éspapsivò, 
poiché l'espanftvità meridionale è co-

•' (àùriióàtiva, òohtagiosaj dalla scena 
CQtì'e ili' plalja Giovanni Grasso e 
Mimi Afeuglia'lUroiio salutati da ova­
zioni'BntusiaslKhe; ed ebbero simpa­
tico saltìld il Majorana e il Musco. 

Si recitò < Malia » del Capuana e la, 
f'sif reoiti con lineila verità e quella 

naturalezza che sono propri di quei 
bravissiini altari. U Grasso e la Agu-
glia; ridqstaroA le seiÌ3a,zlòni, fónsuets 
con lai'loro forte ^asait(i»litài drSmJ 

,. ;,matìca., !. •,|,' • ••••,' '•'••• ' 'ì 
fjella farsa/brillantissimo il Musco». 

missiotie'proseguirà vblontsrosà'a coià-J 
plataira:,'! promi studi appena abboz-
iiltì;,liète se fe sarà dato di solleci-

' tara colli la sua modesta opera la crea-
Bi(ifne,,di'',un istìtuto destinato a colmare 
una grava î unaffneffiiBtrusiQRSf ,;js!a 
polare .femminile cittadina, a cui Udine 
• nostra avrebbe dovuto già da tempo 
jiro;yv^ere. 

ùa Comniissione:: Ooi»e»olnì prof, 
iiig. Francesco, Fracassettì Franayj 
.ìjS ^uppo prof. Giovanni, Marzutti'm 
cav.dott. Carlo, Mi»ahi Ada, Noyaili 
prof. Edvige, Pecile Ida, Valentinia 
ca,i dòtt. Gualtiero, Facile comm. prof 
Donienioo, relatore. : ', 

Corso odierno delle moneta 
Corone 10185 I Napoleoni 20.— 
Marchi Wò.~ Sterline , 25 00 
Rubli ! S6350 I Lei , B916 

FaDciBltea Italiana !̂o"?ni T U -
coli illustrali di 'H pagina. La dirige 
ASiiia Vartua GentilB, la valorosa acrlt-
trìèa conoSciutissima ed ammirata da 
tutti coloro che apprezzano negli scrit­
tori l'alto sentimento di una missione 
.educatrice., , 
; QdeSt'òttimo giornale esplica un prò-
gràètia del piii •attraenti perchè oon-
tiéna articoli su cose dilettevoli, edu­
cative, utili, a sapersi. 'Vi scrivono uo-
iaiini};(ìlllftiì;;,oliéj',8tudiano'oontinuà-
'liieiill t|£̂  fanóWllozza, è:per essa puB* 
lillcttlo rla*bri*:di grande valóre, Tuttó 
lèi ftiàififna avranno faci'itatò il loro' 
;'«;òmfit«j;di eddcatrioi abtonando iloifò 
flgliin 4dàlì^ bel fnuovo periodico, iro^ 
vano una gradita a attràenla guida 
pel loro intelletto e pel loro cuore. , 

Anno, Semestre Trimestre 
Italiaii L. 6, ' ; L, 2.75. ,, L. 1.50 
Estero' . 6.50 ' » ,3.50 » 3.— 

Editore,Ai Salmi —- Milano, ViaiPi-
sacatie, 2B. ' 

Contro |a malaria infantila 
La lotta contro la malaria, anche 

coi sóli ri/iifidfchimioi, offre seriissima 
difflcbltà;' ; = 
,; Per quanto i contadini siano restii 

ria assoggettarsi ad una cura intensiva 
e protratta per guarire dall'infezione 
a non infettare gli altri, o ad una cura 
più mite come preservativa, pure 
con le buone ragioni e con la pazienza 
si potrà alla meglio arrivare a pensua-
darli. Ma come si possono persuadere 
bambini da : Uno a due o tre anni di 
età a prendere il Chinino per quanto 
81 cerchi dì mascherarne il sapore ?Ciò 
è difficile anche per un giorno 0 due; 
flgurìjàmooi se lo si potrà fare per dei 
. ì n a s i [ _ ' • ^ _ ••*;,. 

Ne' 'mi si venga a dire che tappando 
loro il naso ci si fa ingoiare tutto quel 
che si vuole. Stale pur certi che sé 
riuscirete a fare ingoiare in tal modo 
ir chinino ai bambini, non potrete im­
pedir loro che non ve lo rigettino subito, 
•Ed è, di. una grande importanza la 

cura dei bambini malaricî  perchè sonò 
essi specialmente il serbatoio dei pa­
rassiti destinali a creare nuove epide­
mie, e non vi è lotta proficua se non 

,si riesce a guarire questi piccoli esseri, 
tanto cari, matanto ribelli. 
'Perciò "è degna di lode la Ditta Bis-
leri di Milano che con la sua Esano-
felina, liquore antimalarico per bam-
,bini flno; a tre anni di età, ha reso pos­
sibile la rifioluzioUe di questo problema 

; di interasse veramente sociale Trattasi 
•di uh'liquore bene accetto al difficile 
.palato dei bambini, anche se presoda 
• solò iadiJinonàtò poi con un, poco di 
sciroppo qualsiasi, per es. ,di menta, 
diventa assolutamente una ghiottoneria. 
E quanto all'efflcàcia, basti dire che esso 
iipn è ili fondo ohe una soluzione delle 
pillole' 'Èsaiiotele, òhe servono per la 
cura dagli adulti. 

liOTE E N0TIZ¥~~ 
La trasformazione del corpo 

dei carabinieri e delle guardie 
«Abbiamo ;antìunciato — dice; la 

Tribuna ''-f che il ' ministro degli in­
terni raanténeiido la sua promessa in­
tenda traslbrmare.; i corpi principali 
che devono provvedere alla pubblica 
sionrez!(a:e segnalaoiento il corpo,dei 
'carabinieri "e qiielìò'delle guai-dio di 
città. A questo scopo, si è già anche 
detto, sì sarebbe destinata una mag­
gior spesa dai dieci,ai dodici milioni. 

Ad attuare questo disagno, in set­
timana il presidente del Consiglio ebbe 
uha:ritijiiona;corpiìnistro della guerra, 
còl" comandante 'dei UR, CG. e col di­
rettore generale della P. S. per com­
pilare il disegno di legge e per prov­
vedere all'ampliamento degli organici 
secondo i nuovi intendimenti». 

l.'on. Maino si ristabilisce 
; jE'con vero sollievo dall'animo che 
possiamo annunciare il prossimo ri­
stabilimento dell'on. Majno. ^ : 

limatore ohe ' lo ;• colse lunedi ili 
conseguenza di un passeggero disturbo 
gastrico, proveniente da una eccessiva 
tensione di pensiero; a per buona 
sorte si riebbe felicemente nella gioia 
della moglie, del figlio e degli altri 
congiunti. 

Ora non ha bisogno che dì quiete ; 
e gli amici riapetteranno questo suo 
desiderio, perchè cosi lo potranno, 
r'feedara più presto alle usate occu­
pazioni. 

li sequestro d'uno soriBno 
contenente 250 mila lire di gioielli 
La questura di Milano ha compiuto 

ieri una brillantissima operazione, an­
dando alla ricerca laboriosissima degli 
autori deJi'audacissimo furto commesso 
'heìl'àgosto scòrso in danno dell'artista 
Ella Proniz, alla quale fu portata via 
nella pensione Venauzi una valigietla 
contenente 260 mila lire in gioielli. 

In questi giorni vennero: arrestati 
due pregiudicati certo Francesco Ga-
biazzi d'anni SI, Virginio Costa d'anni 
19, e Guido rjasquini di anni 32 noto 
commerciante di gioie. 

Questi arresii hanno determinato una 
visita al domicilio di certo Giulio Va-
iiimini d'anni 3.'') che abita in un ele­
gante appartamento in via santa Marta 
numero 3. 

Il delegato Argenton eseguendo la 
perquiaiziona scopri dietro la testata 
del letto, incastrato nel muro, uno 

scrigno, nel quale si trovavano tante 
gioie pel valore di circa 250 mila.lire. 
All'atto 'della scoperta il Vaìiimini 
cadde svenuto. 11 padre che assisteva 
aiia scena, (tiohiarò d'ignorare la pre-
àanza dallo scrigno. 

,Rinveft«to 0 interrogato il Vanimini 
noli seppe giustificare l'origine di quei 
gioielli,,por cui assieme al padre ventiò 
tradoltò'ial cellulare. 

Si erede di trovarsi in/presenza del 
capo dtiuna banda di làdrî  interna-

SAClRDàTI IN MEZZO ALLA STRADA 
M'Oiòrnale éltaHU dice:'«Siamo 

informati che è imminente la pufjbii-
oàzioneSdi un rnòtu proprio del Pan-
tefloe, còl quale li vieta ai sacerdoti 
dòn rofnani rèsidanti in Eoma a non 
incardinati in quésta diocesi, di abi­
tare ih càmere;; ammobigliate ed a, 
pensióne, presso persone," estranee e si 
vieta ai medesimi l'alloggio presso 
case religiosa». 
Unàcàiiierleravittimadeir ascensore 

feri a'Torino Una giovane cameriera 
del,,Maggiore ' dèi carabinieri Sosso, 
meiitré; saliva nell'allogio del padrone 
con l'ascensore, cadde dall'altezza del 
(erzò'piano. 
' Mori subito par la IVatturn del cranio. 
Mendicanti ricchi morti di fame 
Nella ; contrada • Montone, a Fermo 

in una stanza concessa in affitto abi­
tavano idue vacoliie accattone, Annun­
ciata Nàseroso di anni 74'e la sorella 
Apolonilia d'anni 80 che ieri mattina 
furono trovate eutramba morte. 
Nella perquisizione fatta in casa loro 
sono stati ritrovati 52;abili di monete 
di rame e moneto d'argento. 

Le due accattone sono morte di 
fame. 
Un latitante ucciso dai carabinieri 
Scrivono da Marsala che in un conflitto 
con una patluislia di carabinieri in 
contrada Cianciò fu ucciso il lattitanta 
Giuseppe Da Maria di Marsala il quale 
nei giorni precedenti era fuggito dopo 
un altro conflitto con le guardie di 
città. 

UNA CANNONIERA CHE VOLA. 
Spaventosi aftolH dell'uragano. 

11 Secolo ha da Londra : 
L'agenzia La/fan riceve da New 

Torli la notizia chela" cannoniera ame-̂  
ricana iaracAesiar, Stazzante ottocento 
tonnellate, che si trovava ammarrata 
nel bacino di carenaggio di Pensicola, 
è stata scagliata dalla Violenza dell'u­
ragano che è impervarsatp sulla città 
alla distanza di'cinquecento metri, 
dove affondò nella terra, dopo essera 
passata sopra un muro,,alto quattro 
metri. Si ignora il numero delle,vit­
time. Ilvento ha raggiunto la spavan-, 
tevole velocità di 174 chilòmetri all'o­
ra, 1 danni nei campi di cotone sono 
enormi. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI , OLIVA, gerente responsabile 

Frumento da semina 
Presso ÌMOLINI SUL LEDRÀ,; (stra­

done di Palmanova) trovasi in azione 
una macchina di nuova costruzioiieper 
la separazione di Frumento da semina. 
- 11 lavorq fornito da tale macchina 
riesce eccezionalnaente: bello, garaiiten-
dòsi là produzione di grano pérfet' 
tamente pulito, ed assolutamente uni­
forme. 

Nello Stabiiimèntò niedesinio, tro;, 
vansi pronte a deposito delle partite 
di ,frumento da, semina: di parecchie 
varietà;,,: ' 

G.mo Miizzati, IlAaglstrls & Co 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VÈNETtl 

F>remiato con medaglia d'oro alle Esporizloni 
di Padovane (ti Udine 1903, 

l." incrocio , cellulare, bianco-giallo 
giapponese. ; ;; ; 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
ifarìcó Chi'nése • "" • • • 

BigiallorOro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare., / „ 
1 sigaorì co: iVatellì DE BEANDIS,, 

gentUmehto si prestano a ricevere ih 
Udine le commissioni. 

SARTORIA 
(con annessa sala di prava) 

F.^^'RICOBELLI-Udine 
Piazza Nlorcatonuovo (ex S. Giapomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. : ;. , 
MT^ iPEÓlALiTÀ -DM 

per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc. , 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolora. Munito di attestali me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni., 

11 gabìuatto (in Via Savòrgnana n, 16 
piano terrà) ù aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Sì reca anche a domicilio, 

Laboratorlo-Gliimìco--Farmaceutico 
VEDI IN IV PAGINA 

Lapaceèft|ì 
ir Signor Rossi BoDifaoî 'i'atógnaftie, 

Boccolo de Tassi per Voaitla (Piacenza.) 
«Il mio stomaco — egli scrive -.-

ha cessato di farmi soffrirò. Durava 
già da un annonla mia dispepsia,«l 
ora mostrata ribelle ad ogni cura e 
nòli peri9aVÒ,;ó,WHÌ';?illQlfpinlt, potreb­
bero riuscire là dòVa' gli ,aUri rimedi 
si erano, rivelati impotenti; Da-l? mesi 
sotto'l?iiÉuatìaà:aa;|W!j«i86'Ì:' sto­
maco, la mia salute de'òlinava rapida-
mante. Non,, avevo qiiasi .mai,(Voglia di 
mangiare e le miè.tìigestiòhi eran 
lento e penosa.. Quando, mi coricavo 
non avovtì, quasi mai ' digerito ed il 
sonno mio era turbato da incubi. Non,; 
traevo proflttò del cibo ed ero diva-
nulo pallido assai. Durante il giorno; 
avevo emicranie a al più Hevo sforzo 
avevo intensi ronzìi agli,,;,otèc6hi ed 
oscuramenti della vistai segni questi 
di grande,debolezza, di'aìiemia^ ;DopO' 
aver provato senza successo la cure 
prescrittami, presi le Pìllole Piate jLo,; 
presi perchè avevo visto ohe esse ave­
vano guarito molte persona; JEflle hanno'? 
guarito ma pure. Il mio stomaco ora, 
funziona molto bene, ed io ho ricupè-' 
rata la buona salute di una, volta. » 

Noi viviamo delle nostre fòrze,'di­
ceva Galiano. Finché le nostre jbrze 
sono intatte, resistiamola tÙtlOj'Qu'andb; 
esse sono indebolite, un nonnulla ci 
offende, » Noi siamo stati"'tlitlt'ìft; 
grado di constatare la verità, di .flue-, 
sto precetto. Quando siamo itf'bifoìfà 
salute, commettiamo talvolta impru­
denze,; le quah fatte in uno stato di, 
indebolimento, sia pure leggiero, ci' 
costerebbero la vita. La nostra debo­
lezza deriva sopratutto dalla debolezza 
del nostro stomaco che ha l'incarico 
di farcì assimilare il cibo dal quale 
derivano il sangue e le l'orza. Sì è 
detto sovente: « Quando lo stomaco,, va, 
tutto va.» Chi non ha lo stomaco,in 
buono stato, prenda le Pillole Pink, 
egli potrà presto dire: «Il mio sto­
maco va, tutto va», 
l'te Pillole Pittok sono sovrane con­

tro l'anemia, la clorosi, la nevrastenia 
la debolezza generale, il reu matismo. 

Si vendono in tutte le farmacie e al 
deposito A. Merenda, 5 Via S. Giro­
lamo, Milano, L. 3.SU la, scatola, lire 
18 le 6 ,seatole, francò. :: Un medico 
addetto alia casa rispotida gratis, a 
tutte le dothande di consulto, i: ;:; 

Ferro - China - Bisleri 
;; «Aendo, sin dall'in ftìiitìtliiiun 
«nizio della mia car-
« riarasomministrato il 
«liquore FERRO-CHI-
« NA BISLKRI a molti 
« dei miei ammalati, 
«na ho avuti affetti di ; MIUANO 
«gran lunga auperior' alla mia aspet­
tativa. 

«Ed oggi quindi per esperienza lo 
« consiglio e ne faccio largo uso ». 8 
, D.r G. AZZARELLO (di Pàlemo) ; 

Maiettié degli occhi 
blffeittì della vista— 
specialista Hott. Qambaratto 
CJonsultazioiiì tutti i giorni dalle 8 

allo 5 eccettuati il terso sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poscolla, N. 20 

VISITE enAVtllTB A.I P O V K R I 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla PAEMAOIA FILIPPtól. . ' 

Volate in modo rapido, sicu­
rissimo scacciare per sempre i 
vostri inali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volate robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo? ' ' ,, 

Domandato Opuscolo Orati* 
al Premiato laboratorio Oli 
Candela - GENOVA • Via Casare-
gis, 15-2. 

/Vc(|ua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliora a più aconomlea 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario par P•Italia' ';<: i"; 

A. V; RAD DO - Udine 
Kappresentante generale, 

Angelo fabris o C. - Udlnn 

Trattoria all'Esposizione 
con Birra (1! Réininghàué 

a ta centesimi al hlcchlare 
Nella Trattoria all'Esposizione in Via • 

Sayorgnsna, ove a'vvi,; aflòhe l'annesso 
stallo dei signori, Ballico si .trovano 
degli eccellenti vini nostrani e, cucina, 
alla casalinga sempre prónta. Il tutto, 
a prezzi mpdipisaimi. 

Si accettano anche dozzinanti a prez­
zi da convenirsi. Sipromette pronto ed 
inUaputabila servizio, ,,,,,, 1 »' ,,,,. 

;̂ ,i-v •i,;ìjIl:,,CòndùtloreJi ! ;i 
Francesco Fattori 

U m b r a , r & „ Nocera 
Esigere la marca « Sorgenle Angelica » 

F."BistHiRi,& Ó.,- MILANO ' 

mai pj*eso col Ver­
mouth il' L i q u o r e 
amaro 

Provate ed otterrete 
una bibita insupera­
bile. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e d^siderat^ 
soddisfazione par ; ciascun amico dèi 
PAESE. 

la salute delle donnèj ilspiù eflìoace, poutró ;;ia stitichezza, il mi­
gliorerei rioostìtuantiì Bottiglia; grande.L.'4 J- piccola L. 2.25 — 
stragrande L. 7, Supplemento unico dì ceiit. 60 per ogni spadizionS. 
Pagamèritó àtìticipato "ai" "Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 

V Produttori; dei,, famosi Olì d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
! tutte le buòna Famacie. 

Rappresentante per il Veneto : DE STEFANI, VERONA. 

TCriDIStTB 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifòne e Vapore 

EàBIliTORI PEETETTiSSIMI ed BLE6AKTI 

Caldaie "'Strebel,, 
i fiamme invertito; le 

S migliori per potenzialità - durata -
gi? economia ili combustìbile. 

•>!>.. originali 

Cataloghi, progetti e pieTentiVi a riohiests 



- J.«SW-'F!.'.!tlJ"l^-T' i;'ii,i,V.ti;iii'!,Mijrjs,'"!"SB!W!.""Pq^r" imaiijMgniin,m^j • IjjiiijijiiijMLiJiii 11.11 m m p u f f i f w w w w " 

'"'•™tffin: UMI*iai»B*Wt«B 

IL PAESE 

Linee i ' lOHD e SUD àM£Hia 
SEIiVIZIO H A P O I O POSTALE ;!lfiVT(Wl.t:«IAIiIi 

Rappresentanza sociale 
d e l l a I 

"Navigazione Generale italiana,, 
{SooifitA riunito Florio o Knliattino) 

aipitatn sociale L 60,000.000 
Emesso I' vfrinti) L. 54.000,000 

"V"la .A.q.-a.lle3a, ' 3sr, ©-S: 
"La Veloce,, 

Societii ili Naviguziono Tfalinna a. Va^fre 
Capituli! itmesso e versai» ti. 11,000.000 

Udine - "Via. E»r©fe tmra , i T . 1© 

iii 

ili 

Prossime pai'tenm da GENOVA per NEW-YORK (da Udine 3 giorni prima) 

.'} Oitotìre Liguria della Nav. Gen. Hai. 
'29 » Nord America » La Veloce 
3 Novembre Italia Nav. Gen. Itili. 

Per MONTKYIDEO RUENOS-AYRES (da Udine 3 giorni prima) 

10 Ottobre Città idi Torino della La Veloce 

li » Lombardia » Nav. Gon. [(al, 
15 » Washington » La Veloce 

Partenza da Genova per BiO'Janeiro e Santos (Brasile) 
.11 15 Ottobre 1908 parfirà. i) viipcre della Veloce WASHINOTON 

Partenza pestale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1.' ottobre 1906 - col vapore della Veloce Centro America 
. ,;.! :£itiii«'B;dii «euujva p e r l lo iubay e H o n i ; - I l « n p l u t t i ( meni 

Iiisea da Tqnana 3;sr ^saaandria ogni 16 gioTsi. Da TTSIWS va giorno jrima. 
' '. • - ••' Con viaggio dirètto fra BniidìBi o ^easandria npll'andata. 

S.B. —'CoinoiilonBo con- il' Mar .Hoaso, Bombay e Hong-Kong con partonie da Genova. 
h rKESENTK .OlIiOLLA U. J'.RECEDBNTE (Salvo mriazioui). 

TraUamento inaupacabile - Illuminazione eleUrica 
S!uoeottano|j»»««J|gl*(»«S8Bie«"eiporqnalnDquo porto dfli/'Adrintico, Mar Naro, Madi?orraneo ; poi'tutto io 

linof psoroitatB dalla Ijociotk noi Mar Rosso, Indie China ad ostremo Oriento e por lo Amorioho dol Nord, 
TELEFOMO N. S - S 4 e del Snd u Amene» Contrai». TELEFOIiO H. S - 7 3 

Per corrispondenza CiB»ell« jiOUSale 3 8 . Per tolsgranimi : Naviffatione, oppure Veloce, Udine 
l'cr informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivoìp;prsi al Rappresentante 

delle DUE Sociotd in UDINE il 8ignor> 

PARETTi ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T ó l o f o i i o " 'séWilk au s o p r a a l HPiViidt o s p i - e s s l d i a u o v a o o s i r u z l o n o . 

VEROESTRfinODlCARHE 

LIEBIG 
[I nome di LiIEBlG paò essere 
osato esclusivamente per eoo-
traddistìngaere l'Estratto di Carne 
della GomPAGHifi IiIEBlG. (Sen­
tenza della R. Gorte d'Appeilo 
di Milano 20 Gennaio 1900). 

ooooooooooooooooooooooooooooo o o o o p 
La grande scopepta dal secolo 

es^ii 'Sem,, jg'ty», 

Insupersbila rigeneratore del tangue e toniso dai nervi 

Il motodo del prof, Brcwn Séijusrd di Par'ic, renlÌMato oom-
pleismente tonzn uiitzlono. riuvij^orìsoe e prolncga la Titu, ah. la 
forza 0 saluto, — Unxo rimedio ppr prevenire « cQ'-afo l'apoplesaia 

Stabil." Chimico D/ MALESCHI - Firenze 
Gratis opusooli e oontulti per oarrispondenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
W a n d e s i ) » f u t t e ! • F a r m a o l a d a i m e n d o 

/-' Xp^rMotiua ò wepnrnta ifn'vndo la farinicojKn- ufpA, Jet Riifno. _ 

oooooooooooo^cooooooocooooooo 

o 
o 
o o o 
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LABORATORIO - CHIMICO - FARMACEUTICO 
— INDUSTRIALE : 

Udine FrailCeSCO N i n i s i n ì Udine 
con Magazzini di Droghe - Wiìdicinali • Articoli ortopedici - Colori • Vernici • Olii - Pennelli - Smalti, ecc. ecc . 

Macinazione a forza idraul ica ===========================̂̂  
delle droghe per uso domestico 

PREMIATA FABBEIOA 
Liquori e Conserve — Specialità Tamarindo e Lampone 

Ferro China e Ferro China Rabarbaro 

- C A F F È ' RHUIVr-
Emporio di specialità per Protaerie, per Fotografia, per Belle Arti - Spagne iall'origifie • Toraccioli e Capsale per Bottiglie 
Deposilo fìeiìZJHa - Oleobliz - Coperloni - Camere d'aria eee. per AutortiohiJì 

TUBI GOMMA DA TRAVASO ED ALTRO ^ .•• i 

Soavemente priiriim'ala. 
La sola clic la scienza 

Medica slsia pronunzia­
ta favorevolmente, per­
che arresta la caduta e 
fa crescere I capelli. 

Si vende in tutte le 
Profumerie e l'aruiaci'; 
del Res"<'. 
(Sconto ai rivcmliloii» ifs 

, S ^ ^ - , _ . «« ' . , - ^ Ì« 


